
   

   

 

Avvento: TEMPO DI SPERANZA / 10-12 anni 
 
 

I SOGNI 
Dimensione dell’Alterità 

 
 
Esperienza 

Presentare ai ragazzi il sogno di Giuseppe (Gen 41,14-36) e il sogno dei 9 anni di don Bosco 
attraverso l’esperienza teatrale o con un contributo video. Chiedere quindi a ciascun ragazzo di 
raccontare a tutti un proprio sogno fissando alcune parole chiave su di un cartellone da mostrare a 
tutti. Eventualmente si può aggiungere anche il sogno di Santa Clelia Barbieri (santa della Chiesa 
Bolognese patrona dei catechisti). 
 
 
Dialogo 

Guidare i ragazzi a riflettere sui due sogni e su cosa hanno da dire a loro oggi. 
• Come è cambiata la vita di Giuseppe e Giovanni dopo aver fatto il sogno? 
• Il sogno dei nostri personaggi come ha cambiato la vita di chi gli stava vicino? Come? 
• Cosa l’esperienza del sogno dice a te oggi? 
• Come i tuoi sogni interagiscono nella vita degli altri? 
• E i miei sogni? Cosa sogno per me e gli altri? 
 
 
Preghiera 

Strutturare un momento di raccoglimento in cui ogni ragazzo possa scrivere su di un post-it cosa 
sogna per il proprio futuro, cosa sogna per essere felice. 
Segue la lettura alternata tra ragazzi e ragazze del salmo 120(121) 
A conclusione ogni ragazzo trasforma il suo sogno in una preghiera dei fedeli che recita ad alta voce. 
 
 
Indicazione metodologica 
È importante aiutare i ragazzi ad astenersi dal giudizio nell’ascolto dei sogni dell’altro. È necessario 
bene la presentazione del sogno di Giuseppe e don Bosco perché non sia un’esperienza banale e 
povera di significato.  
 


